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Il d.lgs. 24/2023, a\uaVvo della DireWva UE 2019/1937, raccoglie in un unico testo normaVvo l’intera 
disciplina dei canali di segnalazione di violazioni del diri\o e delle disposizioni della normaVva nazionale (di 
seguito “Whistleblowing”) delle tutele riconosciute ai segnalanV sia del se\ore pubblico che privato. 

I soggeW del se\ore pubblico e i soggeW del se\ore privato devono, quindi, predisporre apposiV canali di 
segnalazione interni che, a norma dell’art. 4 del decreto siano in grado di garanVre, anche tramite il ricorso 
a strumenV di cri\ografia, la riservatezza dell’idenVtà della persona segnalante, della persona coinvolta e 
della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della 
relaVva documentazione. 

La gesVone dei canali interni, per cui delle segnalazioni, deve avvenire secondo tempi e modi definiV. 

Si dovrà fornire, ad esempio, un “avviso di ricevimento” della segnalazione alla persona segnalante entro 
se\e giorni a decorrere dal ricevimento e si dovrà dare un riscontro sulla segnalazione entro un tempo non 
superiore a tre mesi. 

Occorre, inoltre, predisporre policy e procedure specifiche e assicurare la compliance in tema di 
tra\amento dei daV personali (GDPR). 

La disciplina prevede che, al ricorrere di una delle condizioni di cui all’art. 6, le segnalazioni possano essere 
inviate, in via subordinata e/o successiva rispe\o a quelle interne, all’Autorità Nazionale AnVcorruzione 
(ANAC) 

-individuata quale unica autorità competente a ricevere e gesVre segnalazioni in materia di Whistleblowing– 
a\raverso apposiV canali di segnalazione esterni. 

L’ANAC con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 311 del 12 luglio 2023 ha approvato le Linee Guida “in 
materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diri\o dell’Unione e protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normaVve nazionali – procedure per la presentazione e 
gesVone delle segnalazioni esterne” nel quale sono date indicazioni per la presentazione e gesVone delle 
segnalazioni esterne da parte di ANAC e forniscono anche indicazioni e principi di cui gli EnV pubblici e 
privaV possono tener conto per i propri canali e modelli organizzaVvi interni. 

2. SCOPO DELLA POLICY 

La presente Policy ha lo scopo di de\are indicazioni operaVve per la gesVone di segnalazioni di condo\e 
illecite da parte di soggeW che interagiscono o hanno interagito in maniera conVnuaVva con l’aWvità delle 
Società del Gruppo Dedem SpA. 

In parVcolare, fornisce indicazioni operaVve con riguardo a: 

a. i soggeW ai quali è consenVto effe\uare la segnalazione; 

b. l’ogge\o, i contenuV e le modalità di effe\uazione della segnalazione; 

c. le forme di tutela che devono essere garanVte in favore del segnalante; 

d. i soggeW deputaV a ricevere la segnalazione; 

e. le modalità di gesVone della segnalazione; 

f. i termini procedimentali; 

g. la trasmissione della segnalazione ai soggeW competenV; 
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h. le responsabilità del segnalante e dei soggeW, in vario modo, coinvolV nel procedimento di gesVone della 
segnalazione. 

3. AUTORI DELLE SEGNALAZIONI 

Le segnalazioni possono essere effe\uate da: 

▪ personale del Gruppo Dedem compresi lavoratori in prova e gli ex dipendenV e i CandidaV nelle 
selezioni del personale; 

▪ lavoratori autonomi che svolgono la propria aWvità lavoraVva presso il Gruppo Dedem; 

▪ fornitori; 

▪ collaboratori, liberi professionisV e i consulenV che prestano la propria aWvità presso il Gruppo 
Dedem; 

▪ volontari e VrocinanV, retribuiV e non retribuiV; 

▪ persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza presso il 
Gruppo Dedem. 

4. QUANDO SI PUO’ SEGNALARE? 

Il segnalante può effe\uare la segnalazione: 

▪ quando il rapporto giuridico è in corso; 

▪ durante il periodo di prova; 

▪ quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontra\uali; 

▪ successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso. 

5. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

Si possono segnalare i comportamenV, aW od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità del 
Gruppo Dedem e che consistono in: 

• false dichiarazioni, comunicazioni e irregolarità nell’ambito di procedure di contraW pubblici; 

• frodi, corruzione, concussione; 

• operazioni finanziarie irregolari, violazioni in materia di concorrenza e di aiuV di Stato, di imposta 
sulle società e i meccanismi il cui fine è o\enere un vantaggio fiscale che vanifica l'ogge\o o la 
finalità della normaVva applicabile in materia di imposta sulle società; 

• reaV ambientali, quali scarico, emissione o altro Vpo di rilascio di materiali pericolosi nell’aria, nel 
terreno o nell’acqua, oppure raccolta, trasporto, recupero o smalVmento illecito di rifiuV pericolosi; 

• illeciV che rientrano nell’ambito di applicazione degli aW dell’Unione europea relaVvi ai seguenV 
se\ori: appalV pubblici, servizi, prodoW e mercaV finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo, sicurezza e conformità dei prodoW, sicurezza dei trasporV, salute 
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pubblica, protezione dei consumatori, tutela della vita privata e protezione dei daV personali e 
sicurezza delle reV e dei sistemi informaVvi. 

Ad ulteriore Vtolo esemplificaVvo e non esausVvo, rientrano nell'ambito di applicazione della presente 
Policy le condo\e illecite concernenV: 

• ipotesi dello specifico reato di corruzione; 

• ulteriori ipotesi di deliW contro la pubblica amministrazione; 

• le situazioni in cui, nel corso dell'aWvità amministraVva, si riscontri l'abuso da parte di un sogge\o 
del potere a lui affidato al fine di o\enere vantaggi privaV; 

• azioni o omissioni penalmente rilevanV; 

• azioni o omissioni a\uate in violazione del Codice EVco; 

• azioni o omissioni susceWbili di arrecare un pregiudizio patrimoniale o all’immagine del Gruppo 
Dedem; 

• azioni o omissioni susceWbili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenV, o di 
arrecare un danno all’ambiente; 

• azioni o omissioni in pregiudizio agli iscriW, ai dipendenV o ad altri soggeW che svolgono la loro 
aWvità presso il Gruppo Dedem. 

La segnalazione può avere ad ogge\o inoltre: 

• le informazioni relaVve alle condo\e volte ad occultare le violazioni sopra indicate; 

• le aWvità illecite non ancora compiute ma che il whistleblower ritenga ragionevolmente possano 
verificarsi in presenza di elemenV concreV precisi e concordanV. 

Per rendere efficace la successiva fase istru\oria e in considerazione delle finalità dell'isVtuto, la 
segnalazione dovrà essere il più possibile circostanziata e contestualizzata a\raverso l'individuazione di 
specifici e oggeWvi elemenV fa\uali quali ad esempio: 

• il periodo temporale in cui la condo\a illecita è avvenuta; 

• possibili altre persone informate sui faW; 

• le modalità concrete con cui la condo\a illecita è stata a\uata; 

• gli interessi parVcolari al cui perseguimento la condo\a è stata illecitamente finalizzata. 

Dovrà conseguentemente riguardare faW e circostanze riscontrabili e conosciuV dire\amente dal 
denunciante (e non riportaV o riferiV da altri soggeW). 

Le violazioni segnalate devono essere quelle Vpizzate e incidere sull’interesse pubblico o sull’interesse 
all’integrità del Gruppo Dedem e non possono riguardare contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad 
un interesse di cara\ere personale della persona segnalante che a\engono esclusivamente ai propri 
rapporV individuali di lavoro ovvero inerenV ai propri rapporV di lavoro con le figure gerarchicamente 
sovraordinate. 
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Le segnalazioni, inoltre, non possono riguardare violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli 
aW dell’Unione europea o nazionali (Allegato al Decreto Whistleblowing, Parte II; Allegato alla DireWva UE, 
Parte II): 

– Servizi, prodoW e mercaV finanziari; prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
sicurezza dei trasporV; tutela dell’ambiente) oppure violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di 
appalV relaVvi ad aspeW di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspeW rientrino nel diri\o 
derivato perVnente dell’Unione europea. 

I moVvi che hanno indo\o il whistleblower a effe\uare la segnalazione sono da considerarsi irrilevanV al 
fine di decidere sul riconoscimento delle tutele previste. 

Valorizzando la buona fede del segnalante è previsto che beneficerà delle tutele solo se, al momento della 
segnalazione, aveva fondato moVvo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 
pubblicamente o denunciate fossero vere. 

Non sono meritevoli di tutela e, conseguentemente, non sono ogge\o di esame da parte del Gruppo 
Dedem, le segnalazioni basate su mere supposizioni e/o sospeW e/o opinioni personali del Segnalante e/o 
di eventuali terzi dal medesimo indicaV. 

Le tutele di cui alla presente Policy non operano in relazione alle segnalazioni di informazioni che siano già 
totalmente di dominio pubblico, alle noVzie prive di fondamento e alle c.d. “voci di corridoio”. 

Resta fermo il requisito della veridicità dei faW o delle situazioni segnalate, anche ai fini di tutelare il 
segnalato e di una eventuale responsabilità penale e civile del Segnalante per i reaV commessi a mezzo 
della segnalazione (es. calunnia, diffamazione). 

6. LA SEGNALAZIONE ANONIMA 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, per ANAC sono equiparate a segnalazioni ordinarie e in tal caso 
considerate nei propri procedimenV di vigilanza “ordinari”. 

Le Linee Guida ANAC prevedono che i soggeW del se\ore pubblico e del se\ore privato che ricevono le 
segnalazioni tramite canali interni considerano le segnalazioni anonime alla stregua di segnalazioni 
ordinarie da tra\are secondo i criteri stabiliV nei rispeWvi ordinamenV. 

In ogni caso, il segnalante o il denunciante anonimo, successivamente idenVficato, che ha comunicato ad 
ANAC di aver subito ritorsioni può beneficiare della tutela che il decreto garanVsce a fronte di misure 
ritorsive. 

Gli enV del se\ore pubblico o privato che ricevono le segnalazioni a\raverso canali interni e la stessa 
Autorità sono, quindi, tenuV a registrare le segnalazioni anonime ricevute e conservare la relaVva 
documentazione non oltre cinque anni decorrenV dalla data di ricezione di tali segnalazioni, rendendo così 
possibile rintracciarle, nel caso in cui il segnalante, o chi abbia sporto denuncia, comunichi ad ANAC di aver 
subito misure ritorsive a causa di quella segnalazione o denuncia anonima. 

Il Gruppo Dedem pertanto, ferma restando la registrazione di qualsivoglia forma di segnalazione, prende in 
considerazione la segnalazione anonima quando la stessa risulV adeguatamente circostanziata e resa con 
dovizia di parVcolari e comunque tale da far emergere faW e situazioni relazionandoli a contesV determinaV 
(es. indicazione di nominaVvi o qualifiche parVcolari, menzione di uffici specifici, procedimenV o evenV 
parVcolari, etc.). 
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7. MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 

Le segnalazioni devono essere trasmesse a\raverso i canali appositamente predisposV: 

➢ canale interno 

➢ canale esterno (gesVto da ANAC) 

➢ divulgazione Pubblica 

➢ denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

In via prioritaria è favorito l’uVlizzo del canale interno e, solo al ricorrere di una delle condizioni di cui all’art. 
6 del D.lgs. 24/2023, è possibile effe\uare una segnalazione esterna ad ANAC. 

7.1 Canale interno 

I soggeW individuaV a ricevere le segnalazioni sono l’Organismo di Vigilanza e il DPO. 

L’OdV rimane l’unico sogge\o responsabile all’adozione di provvedimenV. Il DPO supporta l’OdV nelle fasi 
della gesVone della segnalazione. 

- La presentazione di segnalazioni di condo\e illecite avviene tramite una specifica pia\aforma 
informaVca per la gesVone delle segnalazioni, anche anonime, uVlizzando il seguente link h\ps://
dedem.segnalazioni.net/ 

. 

Tale pia\aforma consiste in un servizio web che fornisce la possibilità di compilare un modulo per 
denunciare una o più condo\e illecite. 

Le segnalazioni sono visibili all'interno del sistema soltanto dall’Organismo di Vigilanza e dal DPO. 

L’OdV può decidere di inviare le informazioni della segnalazione in modalità anonima anche ai soggeW e/o 
alle stru\ure competenV, ai fini del supporto della fase istru\oria. 

Le principali cara\erisVche della pia\aforma sono: 

o prima di procedere all’invio della segnalazione, il segnalante si registra sulla pia\aforma e 
sceglie le credenziali che deve conservare per poter accedere nuovamente alla 
segnalazione, verificare la risposta dell’OdV e del DPO e dialogare rispondendo a richieste di 
chiarimenV o approfondimenV; 

o il segnalante può procedere all’inserimento di una segnalazione anonima, senza previa 
registrazione alla pia\aforma. Il sistema rilascia automaVcamente un codice uVlizzabile per 
seguire l'iter della segnalazione, ovvero per accedere all'area messaggi della pia\aforma; 

o la segnalazione viene fa\a a\raverso la compilazione di un quesVonario o tramite il sistema 
di registrazione vocale; 

o la segnalazione viene ricevuta dall’OdV e dal DPO e gesVta mantenendo il dovere di 
confidenzialità nei confronV del segnalante; 
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o la segnalazione può essere fa\a da qualsiasi disposiVvo digitale (pc, tablet, smartphone) ed 
in qualsiasi luogo. 

Le Segnalazioni possono essere raccolte anche tramite incontri direW fissaV entro un termine ragionevole. 
Questa Vpologia di segnalazione viene raccolta nell’ambito di un incontro dire\o - previa presentazione 

dell’informaVva del tra\amento dei daV personali e delle informazioni necessarie per reperire il testo 
completo di tale informaVva - tramite l’OdV e il DPO che inseriscono la segnalazione nella pia\aforma 
informaVca. 

L’OdV e il DPO possono esercitare la facoltà di visualizzazione dell’idenVtà del Segnalante solamente qualora 
lo ritengano necessario ai fini dell’indagine ed esclusivamente tramite l’aWvazione di un’apposita 
“procedura di sicurezza. 

I daV e i documenV ogge\o della segnalazione sono tra\aV nel rispe\o della normaVva in materia di 
protezione dei daV personali.  

Le segnalazioni possono essere inoltrate anche per e-mail all’indirizzo whistleblowing@dedem.it, o 
inviate anche a mezzo del servizio postale a\raverso l’uVlizzo del modulo allegato alla presente policy 
(Allegato 1). In tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la 
segnalazione venga indirizzata all’a\enzione dell’Organismo di Vigilanza e che riporV la dicitura “riservata/
personale-Whistleblowing”. 

In caso di segnalazione ricevuta a\raverso mezzo differente dalla pia\aforma informaVca, ovvero tramite 
servizio postale, l’OdV e il DPO procederanno a registrare tale segnalazione sulla pia\aforma a\raverso 
l’apposita funzionalità di cui è dotato il sistema (compilando i campi ed eventualmente allegando i 
documenV forniV dal Segnalante). 

Ad ogni segnalazione registrata nella pia\aforma viene assegnato un idenVficaVvo che consente di 
referenziarla in maniera univoca. 

I ricevenV dovranno fornire un “avviso di ricevimento” della segnalazione alla persona segnalante entro 
se\e giorni a decorrere dal ricevimento e si dovrà dare un riscontro sulla segnalazione entro un tempo non 
superiore a tre mesi. 

Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un sogge\o diverso da quello individuato e autorizzato 
dal Gruppo Dedem, la stessa deve essere trasmessa, entro se\e giorni dal suo ricevimento, al sogge\o 
competente, dando contestuale noVzia della trasmissione alla persona segnalante. 

7.2 Canale esterno 

L’Autorità competente per le segnalazioni esterne è l’ANAC. È possibile segnalare all’Autorità solo laddove 
ricorra una delle seguenV condizioni: 

✓ se non è prevista, nell’ambito del contesto lavoraVvo, l’aWvazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è aWvo o, anche se aWvato, non è 
conforme a quanto previsto dall’arVcolo 4 del d.lgs. 24/2023; 

✓ la persona segnalante ha già effe\uato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito. Si 
fa riferimento ai casi in cui il canale interno sia stato uVlizzato ma non abbia funzionato 
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corre\amente, nel senso che la segnalazione non è stata tra\ata entro un termine ragionevole, 
oppure non è stata intrapresa un’azione per affrontare la violazione; 

✓ la persona segnalante ha fondaV moVvi di ritenere che, se effe\uasse una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito, ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il 
rischio di ritorsione. Ciò si verifica quando, ad esempio vi sia il rischio che la violazione o le relaVve 
prove possano essere occultate o distru\e, l’efficacia delle indagini svolte dalle autorità competenV 
potrebbe essere altrimenV compromessa o anche perché si riVene che ANAC sarebbe più indicata a 
affrontare la specifica violazione, sopra\u\o nelle materie di propria competenza; 

✓ la persona segnalante ha fondato moVvo di ritenere che la violazione possa cosVtuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse. Si tra\a dei casi in cui la violazione richieda un 
intervento urgente, per salvaguardare la salute e la sicurezza delle persone o per proteggere 
l’ambiente 

7.3 Divulgazione pubblica 

La divulgazione pubblica è quella modalità di segnalazione che rende di dominio pubblico una segnalazione 
tramite la stampa, i mezzi ele\ronici o, più in generale, con tuW quei di diffusione che perme\ono di 
raggiungere un numero elevato di persone (es. TV, Social Network...). 

La persona segnalante che effe\ua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista dal 
presente decreto se, al momento della divulgazione, ricorre una delle seguenV condizioni: 

✓ la persona segnalante ha già effe\uato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effe\uato 
dire\amente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliV in merito 
alle misure previste o ado\ate per dare seguito alle segnalazioni; 

✓  la persona segnalante ha fondato moVvo di ritenere che la violazione possa cosVtuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

✓ la persona segnalante ha fondato moVvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 
il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del 
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distru\e prove oppure in cui vi sia 
fondato Vmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione 
o coinvolto nella violazione stessa 

8. ATTIVITA’ DI VERFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

La gesVone e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate 
all’OdV, supportato dal DPO, che vi provvede nel rispe\o dei principi di imparzialità e riservatezza e di 
eventuali altri soggeW che possono riferire sui faW segnalaV. 

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulV fondata ed in relazione alla natura della violazione, 

l’OdV provvederà: 

a) ad ado\are gli opportuni provvedimenV di sua competenza; 

b) a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 

c) a comunicare l’esito dell’accertamento ai soggeW competenV all’adozione dei provvedimenV gesVonali, 
incluso, sussistendone i presupposV, l’esercizio dell’azione disciplinare; 
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d) per il tramite delle stru\ure competenV, ad ado\are gli eventuali ulteriori provvedimenV e/o azioni che 
nel caso concreto si rendano necessari a tutela del Gruppo Dedem. 

La gesVone dell’aWvità di verifica è specificata nell’allegato 2 della presente Policy. 

9. FORME DI TUTELA DEL SEGNALANTE 

9.1 DIVIETO DI RINUNCE E TRANSAZIONI 

Sono vietate rinunce e transazioni - non so\oscri\e in sede prote\a - dei diriW e dei mezzi di tutela previsV 
dal d.lgs. 24/2023. Tale previsione risponde all’esigenza di implementare e rendere effeWva la protezione 
del whistleblower, quale sogge\o vulnerabile, nonché degli altri soggeW tutelaV, che, per effe\o della 
segnalazione, divulgazione o denuncia, potrebbero subire effeW pregiudizievoli. 

9.2 OBBLIGO DI RISERVATEZZA NEI CONFRONTI DEL SEGNALANTE 

L’idenVtà del Segnalante non può essere rivelata. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’idenVtà del Segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenV disVnV e ulteriori rispe\o alla 
segnalazione, anche se conseguenV alla stessa. 

Qualora la contestazione dell’illecito disciplinare sia fondata, in tu\o o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell’idenVtà del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà 
uVlizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso scri\o del Segnalante alla 
rivelazione della sua idenVtà. 

Il Responsabile del procedimento disciplinare valuta, su istanza dell’incolpato, se ricorrono i presupposV in 
ordine alla necessità di conoscere l’idenVtà del Segnalante ai fini del diri\o di difesa, dando adeguata 
moVvazione della sua decisione sia in caso di accoglimento dell’istanza sia in caso di diniego. Il Responsabile 
del procedimento disciplinare si pronuncia sull’istanza dell’incolpato, comunicando l’esito a quest’ulVmo e 
all’OdV. 

Nell’ambito del procedimento penale, l’idenVtà del Segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiV 
previsV dall’art. 329 del codice di procedura penale. 

Restano ferme le disposizioni di legge speciale che impongono che l’idenVtà del Segnalante debba essere 
rivelata esclusivamente alle Autorità procedenV (es., indagini penali, tributarie o amministraVve, ispezioni, 
etc.). 

La segnalazione nominaVva e la documentazione alla stessa allegata sono, in ogni caso, so\ra\e all’accesso 
agli aW amministraVvi ex ar\. 22 e seguenV della l. n. 241/1990, all’accesso civico generalizzato di cui all’art. 
5, comma 2, del D.lgs. 33/2013 nonché all’accesso di cui all’art. 2-undecies, comma 1, le\. f), del D.lgs. 
196/2003. 
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Nell’informaVva in merito al tra\amento dei daV personali, resa al Segnalante all’a\o della segnalazione, 
anche mediante pia\aforma telemaVca, quest’ulVmo è informato dell’eventualità per la quale la 
segnalazione potrebbe essere trasmessa ai soggeW competenV secondo quanto previsto dalla legge. 

9.3 DIVIETO DI ATTI RITORSIVI NEI CONFRONTI DEL SEGNALANTE 

Il segnalante che segnali all’OdV e al DPO, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conV o all'ANAC condo\e 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o so\oposto ad altra misura organizzaVva avente effeW negaVvi, direW 
o indireW, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 

Di seguito sono indicate, a Vtolo esemplificaVvo e non esausVvo, alcune faWspecie che possono essere 
considerate ritorsioni, anche se tentate o minacciate, a seguito di segnalazioni di illeciV: 

➢ licenziamento, sospensione (anche dalla formazione) o misure equivalenV; 

➢ demansionamento (retrocessione) o mancata promozione; 

➢ mutamento di mansioni, trasferimento, riduzione sVpendio, modifiche all’orario di lavoro; 

➢ note di merito negaVve (per erogazione variabile); 

➢ referenze negaVve; 

➢ misure disciplinari; 

➢ coercizione, inVmidazioni, molesVe o ostracismo; 

➢ discriminazioni o qualsiasi tra\amento sfavorevole; 

➢ mancata conversione o mancato rinnovo di un contra\o di lavoro a termine in un contra\o di lavoro a 
tempo indeterminato (in caso di legiWma aspe\aVva alla conversione); 

➢ mancato rinnovo o la risoluzione anVcipata di un contra\o di lavoro a termine; 

➢ danni alla reputazione della persona, in parVcolare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, 
comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddiV; 

➢ inserimento in black list; 

➢ conclusione anVcipata o annullamento del contra\o di fornitura di beni o servizi; 

➢ annullamento di una licenza o di un permesso; 

➢ richiesta di so\oposizione ad accertamenV psichiatrici o medici 

L’adozione di misure ritenute ritorsive nei confronV del segnalante è comunicata in ogni caso all’ANAC 
dall’interessato e dall’Organismo di Vigilanza. 
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È a carico del gruppo Dedem dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive - se ed in quanto accertate 
tali - ado\ate nei confronV del Segnalante, siano moVvate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

Gli aW accertaV discriminatori o ritorsivi ado\aV sono nulli. 

10. LIMITI DI RESPONSABILITA’ PENALE, CIVILE, AMMINISTRATIVA 

La scriminante penale opera quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondaV moVvi 
per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la 
violazione e la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile sono 
state effe\uate nelle modalità richieste. 

Quando ricorrono le ipotesi di cui sopra, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche di natura 
civile, amministraVva e disciplinare. 

Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto o relaVve alla 
tutela del diri\o d’autore o alla protezione dei daV personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle 
violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata. 

Salvo che il fa\o cosVtuisca reato, è esclusa la responsabilità, anche di natura civile o amministraVva per 
l’acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle stesse. 

È esclusa la responsabilità altresì per i comportamenV, gli aW o le omissioni se collegaV alla segnalazione, 
denuncia, divulgazione pubblica e stre\amente necessari a rivelare la violazione. 

11. ALTRI SOGGETTI TUTELATI 

Le medesime tutele di protezione previste il Segnalante si applicano anche: 

→ al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante 
all’interno del medesimo contesto lavoraVvo e la cui assistenza deve rimanere riservata); 

→ alle persone del medesimo contesto lavoraVvo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 
denuncia o di colui che ha effe\uato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno 
stabile legame affeWvo o di parentela entro il quarto grado; 

→ ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia o 
effe\uato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavoraVvo della stessa e 
che hanno con de\a persona un rapporto abituale e corrente; 

→ agli enV di proprietà della persona segnalante, della persona che ha sporto una denuncia o 
effe\uato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone lavorano nonché agli enV che 
operano nel medesimo contesto lavoraVvo delle prede\e persone; 

→ segnalanV anonimi, se successivamente idenVficaV e soggeW a ritorsioni. 

12. RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE 
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Ferme restando le specifiche ipotesi di limitazione di responsabilità, la tutela prevista in caso di ritorsioni 
non è garanVta quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della 
persona segnalante per i reaV di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaV commessi con 
la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso Vtolo, nei casi 
di dolo o colpa grave. In caso di accertamento delle responsabilità, alla persona segnalante o denunciante è 
anche irrogata una sanzione disciplinare. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenV sedi, eventuali forme di 
abuso della presente Policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunisVche e/o effe\uate al solo 
scopo di danneggiare il segnalato o altri soggeW, nonché ogni altra ipotesi di uVlizzo improprio dell’isVtuto 
del whistleblowing 

13. MISURE DI SOSTEGNO 

È isVtuto presso l’ANAC l’elenco degli enV del Terzo se\ore che forniscono alle persone segnalanV misure di 
sostegno. 

L’elenco, pubblicato dall’ANAC sul proprio sito, conVene gli enV del Terzo se\ore che esercitano, secondo le 
previsioni dei rispeWvi statuV, le aWvità di cui all’arVcolo 5, comma 1, le\ere v) e w), del decreto legislaVvo 
3 luglio 2017, n. 117, e che hanno sVpulato convenzioni con ANAC. 

Le misure di sostegno consistono in informazioni, assistenza e consulenze a Vtolo gratuito sulle modalità di 
segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normaVve nazionali e da quelle 
dell’Unione europea, sui diriW della persona coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso al 
patrocinio a spese dello Stato.
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